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Direction du développement
et de la coopération DDC

Su scala globale, l'estrema povertà è oggi definita dalla soglia internazionale di 3
dollari per persona al giorno. Ma cosa si può fare davvero con 3 dollari al giorno? Il
denaro è al centro della nostra esistenza e, tuttavia, la sua assenza da sola non
basta a riassumere il concetto di povertà.

Nei paesi in cui interveniamo la povertà ha molti volti. Si manifesta nel corpo inde-
bolito di un bambino che soffre di malnutrizione, nell'angoscia di una madre che non
è in grado di prendersi cura del proprio neonato, nell'assenza di acqua potabile, nella
mancanza di latrine, in un'aula senza luce, in un centro sanitario troppo distante, in
una terra diventata arida e difficile da coltivare, nella pioggia che tarda ad arrivare, o
ancora nella fragilità di una famiglia sfollata a causa di insicurezza e violenza.

La povertà ha la particolarità di essere spesso multipla: sanitaria, educativa, ali-
mentare, sociale, economica, ambientale. Multiforme, colpisce ogni giorno la di-
gnità, la capacità di agire e il futuro stesso tanto delle persone quanto delle comunità.
Per questa ragione non può essere combattuta attraverso una risposta unica o par-
ziale. Le azioni presentate in questo giornale mostrano come una risposta efficace
alla povertà debba essere a sua volta multidimensionale, pensata in modo globale,
a immagine della vita stessa, che non si lascia mai rinchiudere dentro schemi fissi.

La particolarità di Morija è esattamente quella di proporre accompagnamenti e pro-
getti concreti in diversi ambiti che, combinati tra di loro, creano un effetto leva suf-
ficiente per avviare una dinamica virtuosa e permettere alle persone di uscire in
modo duraturo dalla povertà.

Curare un bambino che soffre di malnutrizione è di vitale importanza. Ma per evitare
ricadute è necessario anche formare le madri, migliorare le condizioni igieniche, raf-
forzare l'accesso all'acqua potabile, sostenere le strutture sanitarie, favorire l'edu-
cazione alla nutrizione e accompagnare le famiglie nel tempo. Costruire pozzi e
latrine vuol dire cambiare concretamente la vita quotidiana, ma anche proteggere la
salute, sostenere la scolarizzazione, preservare la dignità e liberare più tempo per
altre attività. Sostenere una scuola, una mensa o un orto scolastico è molto più di
un progetto educativo: significa nutrire, trasmettere, creare uno spazio di apprendi-
mento e di dialogo, e aprire un orizzonte per gli adulti di domani. Sostenere l'agri-
coltura familiare o il risparmio comunitario vuol dire permettere a donne e uomini di
vivere del loro lavoro, ritrovare la propria autonomia e venir riconosciuti nella loro di-
gnità.

Nel corso del 2025, più di 70'000 persone hanno visto migliorare in modo
concreto le proprie condizioni di vita, grazie all'azione di Morija. Ma, al di là di
cifre e statistiche, in queste pagine scoprirete soprattutto storie di vite trasformate
e di dignità ritrovate. Ogni testimonianza raccolta in queste pagine di "Vite trasfor-
mate" rappresenta una vittoria. E queste vittorie sono anche le vostre. Niente di
tutto questo sarebbe stato possibile senza di voi: senza la vostra generosità, la vos-
tra fedeltà, la fiducia che ci dimostrate anno dopo anno.

La trasformazione delle vite è un concetto biblico centrale: i
Vangeli presentano Gesù come colui che è stato mandato da
Dio per liberare i prigionieri e rendere liberi gli oppressi. Durante
il suo ministero moltissime persone sono state toccate in modi
diversi, con numerose guarigioni fisiche e psichiche, che ave-
vano ogni volta anche implicazioni di reintegrazione sociale. Ma
il suo messaggio conteneva anche una riforma religiosa, il cui
cuore mirava a condurre le persone a una riconciliazione con
Dio, il Padre eterno, il Creatore di tutte le cose.

Gesù viene talvolta visto come un profeta, un taumaturgo, un ri-
formatore, un guaritore… ma anche un impostore. Ma è so-

prattutto l'incarnazione della Grazia di Dio, la personificazione del
suo amore, che si caratterizza per il dono di sé. È il principio
dell'amore: non calcola, dona. Si offre senza misura.

In un episodio tipicamente umanitario del Vangelo, Gesù molti-
plicò in questo modo cinque pani e due pesci, per poter nutrire
cinquemila persone. Perché il messaggio di colui che è chiamato
"il principe della vita" si accompagna sempre alla manifestazione
della misericordia, che tiene conto dei bisogni, della fame, della
sete, della consolazione e, infine, della pace. Ed è ciò che i dis-
cepoli cercheranno di compiere, in base alla misura di fede che è
data a ciascuno.
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Tra le diverse modalità di supporto offerte, il boni-
fico bancario è quella che prevede le minori com-
missioni.

Morija si impegna a non trasmettere a terzi gli in-
dirizzi dei propri sostenitori, siano essi abbonati o
soci.
Morija spende il 14% dei fondi raccolti per la ges-
tione dell’organizzazione, allo scopo di finanziare il
seguito dei propri progetti e di assicurare la soste-
nibilità dei propri programmi. Quando le donazioni
ricevute coprono i bisogni dell'invito espresso, sono
assegnati ai bisogni più urgenti.

I nostri programmi beneficiano del sostegno della
Direzione per lo sviluppo e la cooperazione (DSC),
Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE).

Direzione dello sviluppo
e della cooperazione DSC

journal mai 2026_IT:Mise en page 1  1/05/26  15:11  Page 2



Nel 2025, migliaia di bambini hanno
ritrovato le forze grazie ai pro-
grammi nutrizionali di Morija, che
combinano cure, prevenzione e mo-
bilitazione comunitaria.

Nel Burkina Faso, i Centri di Recu-
pero ed Educazione Nutrizionale di
Nobéré e Ouagadougou hanno preso
in carico 3'514 bambini e hanno ef-
fettuato più di 8'500 pesate. Al di là
delle cure, le équipe hanno svolto un
importante lavoro di sensibilizzazione
con le madri, incentrato su pratiche
essenziali di nutrizione e allatta-
mento. Questo approccio globale fa-
vorisce un recupero duraturo dei
bambini piccoli e rafforza le capacità
delle famiglie nel prevenire ricadute.

Per facilitare il lavoro delle équipe
mediche, Morija si è associata alla
Fondazione Tutator per creare Nutri-
Trak, un software su misura che mo-
dernizza il monitoraggio nutrizionale
nei suoi centri in Burkina Faso. Intro-
dotto nel 2025, questo strumento di-
gitale rende il monitoraggio dei
pazienti più rapido, preciso ed effi-
cace.
Anche la prevenzione, attraverso la
formazione delle donne nei villaggi

Mi chiamo Ronel Djite-
baye, e partecipo ai gruppi di
formazione sulla nutrizione a
Bessada, nel Ciad.

Prima, mio nipote si ammalava
spesso: diarrea, perdita di
peso, affaticamento. Malgrado
le spese per le cure, il suo stato
non migliorava. È solo durante
gli incontri che abbiamo sco-
perto che soffriva di malnutri-
zione. Ho quindi seguito i
consigli ricevuti, e l'ho portato
presso il Centro medico. Nel
giro di poche settimane, le sue
condizioni sono nettamente mi-
gliorate. Oggi mangia bene, ha
ritrovato le forze e gioca con gli
altri bambini.

Quello che ho imparato mi aiuta
in modo concreto a prendermi
cura della mia famiglia ogni
giorno.
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8’125
donne sensibilizzate alle buone
pratiche nutrizionali

21’700
beneficiari nel settore della
nutrizione

99%
dei bambini non ricade nella
malnutrizione dopo un anno
di monitoraggio

3’803
bambini malnutriti presi
in carico

alle pratiche nutrizionali, ha conos-
ciuto un forte sviluppo. In Burkina
Faso, 2'576 donne incinte o in al-
lattamento hanno ricevuto un ac-
compagnamento, favorendo
l'allattamento esclusivo e le buone
pratiche fin dalla nascita. In Ciad,
quasi 1'740 beneficiarie hanno
partecipato alle formazioni all'in-
terno di gruppi comunitari attivi.

“
Agire contro

la malnutrizione

3
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Garantire
l'accesso all'acqua

La possibilità di accedere all'acqua
potabile cambia tutto: salute, dignità,
futuro. Nel 2025 il programma Acqua-
Risanamento-Igiene di Morija in Burkina
Faso ha proseguito i suoi sforzi per mi-
gliorare nel tempo le condizioni di vita
delle popolazioni.

3 nuovi pozzi sono stati realizzati nella
periferia di Ouagadougou, permettendo
a 3'383 persone di accedere all'acqua
potabile in modo stabile. In parallelo, la
riabilitazione di 3 impianti esistenti ha
migliorato l'approvvigionamento idrico
per 4'246 altre persone. Questi inter-
venti sono stati condotti con un forte
coinvolgimento degli abitanti, garanzia
di sostenibilità.

Per quanto riguarda le opere relative
alle misure sanitarie sono state cos-
truite 160 latrine familiari, che garan-
tiscono a più di 1'070 persone
l'accesso a strutture sanitarie sicure.
Sono state inoltre realizzate tre latrine
scolastiche, a beneficio di 661 allievi,
mentre 6 dispositivi per il lavaggio delle
mani hanno permesso a 1'467 bambini
di adottare migliori pratiche igieniche.

Le azioni di sensibilizzazione e mobili-
tazione hanno coinvolto centinaia di
persone, affiancate da visite domiciliari
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che hanno favorito l'adozione di
comportamenti duraturi. La forma-
zione di 22 promotori d'igiene e di
10 muratori locali rafforza l'autono-
mia delle comunità e la sostenibilità
delle strutture realizzate.

Mi chiamo Ouattara
Aboubacar, direttore del
Complesso scolastico Har-
monie. Prima dell'installa-
zione del dispositivo per il
lavaggio delle mani, i nostri
alunni utilizzavano dei sem-
plici secchi, poco adatti e
poco igienici.

Oggi, grazie a questo sis-
tema, le condizioni sono net-
tamente migliorate. Gli alunni
possono lavarsi le mani facil-
mente nei momenti chiave
della giornata: dopo aver fatto
sport, prima dei corsi o dei
pasti. Questo sistema
consente inoltre di evitare
sprechi d'acqua.

Al di là del comfort, è tutta la
cultura dell'igiene all'interno
della scuola ad essere miglio-
rata, con effetti visibili nella
vita quotidiana dei bambini.

“

4

87 %
delle famiglie dispone di una
latrina domestica nella nos-
tra area di intervento

1’467
allievi hanno beneficiato
di nuovi dispositivi per il
lavaggio delle mani

14’310
beneficiari del settore
Acqua-Risanamento-Igiene

64%
degli abitanti dell'area di
intervento ha accesso
all'acqua potabile
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Mi chiamo Benoît Sawadogo, e ho
25 anni.

Nel 2023, un incidente legato all'es-
plosione di un ordigno ha sconvolto
la mia vita. Gravemente ferito alla
schiena, non ero più in grado di
camminare e le prospettive di gua-
rigione erano molto incerte.

Dopo molti mesi senza soluzione,
mi sono recato al Centro Medico-
Chirurgico di Kaya, dove sono stato
operato. È seguita una lunga riabili-
tazione, durata oltre un anno. Poco
a poco, ho ritrovato le forze.

Oggi sono di nuovo in grado di
stare in piedi e camminare. Il per-
corso è stato difficile, ma ha rap-
presentato per me un nuovo inizio e
una speranza ritrovata.

“
Curare, accompagnare,

rendere autonomi
Nel 2025, il Centro Medico-Chirur-
gico di Kaya, nel Burkina Faso, ha
preso in carico 1'686 pazienti. Il cen-
tro ha raggiunto una tappa impor-
tante, con l'apertura di una farmacia
nel mese di gennaio. L'attività ha
conosciuto una netta progressione,
rinforzando l'accesso ai trattamenti
per le persone con disabilità, in parti-
colare nella fisioterapia, con 1'024
nuove consultazioni e 15'766 se-
dute. L'equipe chirurgica ha inoltre ef-
fettuato il 65% di operazioni
ortopediche in più rispetto al 2024,
per un totale di 274 interventi!

In Togo, i centri Medico-Sociali di Ka-
tivou e Farendé hanno proseguito il
loro impegno di prossimità. Hanno ga-
rantito oltre 3'500 consultazioni e
una presa in carico costante della ma-
laria. I servizi di maternità hanno ac-
compagnato numerose famiglie
attraverso consultazioni prenatali,
parti e attività di prevenzione, mentre
le vaccinazioni e la pianificazione fa-
miliare hanno contribuito a migliorare
in modo duraturo la salute della co-
munità.

In Camerun, il Centro Medico
del Distretto di Guider ha rinfor-
zato la qualità delle cure grazie
all'introduzione di ecografie pre-
natali, al reclutamento di un'os-
tetrica e all'arrivo di nuove
attrezzature dalla Svizzera.
Questi miglioramenti hanno au-
mentato la frequentazione della
maternità e rafforzato la fiducia
delle popolazioni.

5
dei pazienti si sente più accettato
dalla propria comunità dopo la
presa in carico al CMC

15’766
sedute di fisioterapia

47’898
vaccini somministrati a
10’533 persone

18’823
beneficiari nel settore
della salute

88%
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4’764
beneficiari nel settore
dell'istruzione
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Mi chiamo Joachim Com-
paoré, Capo della Circoscri-
zione dell’istruzione di Base di
Guiba, in Burkina Faso.

Le iniziative portate avanti in di-
verse scuole hanno migliorato
profondamente le condizioni di
apprendimento: latrine, mense,
ristrutturazioni, elettrificazione
delle aule e illuminazione dei
cortili. Questi investimenti
hanno avuto un impatto diretto
sui risultati scolastici. Nel 2025,
le scuole di Guéré A e B hanno
raggiunto una percentuale di
successo del 100% agli esami
finali. Al di là delle infrastrutture,
il supporto materiale, come il
computer messo a disposizione
dell'ispezione, facilita il nostro
lavoro quotidiano.

Questi progressi rafforzano in
modo duraturo la qualità
dell'educazione all'interno della
nostra circoscrizione.

“
Istruzione Scuole e

formazione professionale
In Burkina Faso, Togo e Ciad, le
scuole Arcobaleno hanno confermato
la loro eccellenza a livello accade-
mico.

A Yagma, il tasso di riuscita all'esame di
fine scuola primaria ha raggiunto il 100%
per il terzo anno consecutivo, determi-
nando un forte aumento degli iscritti. A
Wendbenedo, così come nella nuova
scuola Arcobaleno di Simondjihoé in
Togo, l'introduzione di orti scolastici ha
rafforzato l'apprendimento pratico e la
sensibilizzazione alla nutrizione, soste-
nendo nel contempo le mense scolas-
tiche. Queste hanno giocato un ruolo
chiave, con centinaia di migliaia di pasti
serviti a 4'665 alunni, contribuendo così
tanto alla frequenza scolastica quanto
alla sicurezza alimentare. Inoltre, Morija
ha accompagnato le scuole nel loro ade-
guamento all’evoluzione della legisla-
zione.

In Ciad, due scuole Arcobaleno
hanno continuato a beneficiare del
sostegno di Morija, che si è tradotto
nel rafforzamento delle infrastrutture
scolastiche e sanitarie, degli orti e
delle mense. Nella stessa regione, il
programma di alfabetizzazione per
adulti ha accolto quasi 600 parteci-
panti, con un tasso di riuscita
dell'esame nazionale vicino al 79%.

Infine, i laboratori professionali di
Ouagadougou, frutto del partena-
riato con l'associazione Asaren,
hanno visto 15 giovani portare a ter-
mine la loro formazione nei mestieri
della falegnameria e della saldatura,
dopo un percorso durato 3 anni, of-
frendo loro prospettive concrete di
inserimento professionale duraturo.

30’349
piante messe a dimora negli
orti scolastici

504’618
pasti scolastici serviti

100%
di riuscita all'esame di fine
scuola primaria nelle
scuole di Yagma et Bakago6
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Le azioni di sviluppo rurale aiu-
tano le comunità ad affrontare le
sfide climatiche ed economiche.
Nel 2025, il progetto dei Campi
Familiari a Bocage nel Burkina
Faso ha formato 5 produttori alle
tecniche agroecologiche, grazie a
un sito dimostrativo di oltre 2 et-

tari, dedicato alla sperimentazione.
In parallelo, sono stati creati 77
gruppi di risparmio comunitario,
che riuniscono più di 1’550 donne,
favorendo la loro autonomia finan-
ziaria. I nuovi gruppi di risparmio
comunitario in Ciad e le iniziative
agricole sostenibili in Togo, come

Mi chiamo Claire Réougui e faccio parte del gruppo di risparmio di Séwé, in Ciad. Prima, dipendevo com-
pletamente da mio marito, e faticavo a provvedere ai bisogni della mia famiglia. Ho aderito al gruppo YAN-
DADJI dopo aver visto i risultati concreti su di una persona a me vicina. Oggi, grazie ai risparmi e alle piccole
attività commerciali avviate grazie al sostegno ricevuto, contribuisco alle spese familiari. Mangiamo meglio, e i
miei figli si ammalano meno spesso. Il mio impegno ha anche cambiato il mio ruolo all'interno della famiglia: mio
marito oggi mi consulta prima di prendere delle decisioni importanti.

1’242
kit alimentari distribuiti

9’171
beneficiari nel settore
dell'aiuto umanitario

26
tonnellate di viveri
distribuiti

1’007
partecipanti alle formazioni agricole e
alle attività generatrici di reddito

9’962
beneficiari nel settore dello
sviluppo rurale

5’759
donne accompagnate nei
gruppi di risparmio comunitari

“

Agricoltura e
sviluppo rurale

gli orti domestici, hanno contribuito a miglio-
rare i mezzi di sussistenza delle popolazioni ru-
rali.

In Burkina Faso, la crisi della sicu-
rezza continua a indebolire numerose
famiglie sfollate interne. Nel 2025,
602 nuclei familiari sono stati censiti a
Yagma, nella periferia di Ouagadougou,
permettendo così un monitoraggio più
preciso e un miglior orientamento degli
interventi. Sono stati distribuiti 885 kit
alimentari, in collaborazione con l'as-

sociazione Asaren, a sostegno di oltre
7'000 beneficiari diretti. È stato inoltre
assicurato un supporto alle cure me-
diche, in collaborazione con le strutture
sanitarie locali. Parallelamente, sono
state condotte azioni di prevenzione
alla malnutrizione, in sinergia con i pro-
grammi nutrizionali.

Aito umanitario

7

In Ciad, un aiuto alimentare e la distri-
buzione di sementi hanno permesso di
sostenere le famiglie colpite dalle inon-
dazioni.
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ACQUA-RISANAMENTO
IGIENE

Con CHF 30.-
una persona beneficia dell'ac-
cesso all'acqua potabile in
modo sostenibile.

SALUTE

Con CHF 100.-
una persona con disabilità
ritrova la mobilità grazie a
un'apparecchiatura ortopedica
adeguata.

NUTRIZIONE

Con CHF 120.-
un bambino malnutrito beneficia
delle cure e dell'alimentazione
necessarie per ritrovare un peso
normale.

ISTRUZIONE

Con CHF 35.-
un alunno riceve un pasto al

giorno per un mese.

AIUTO UMANITARIO

Con CHF 45.-
una famiglia allargata riceve cibo

per un mese.

SVILUPPO RURALE

Con CHF 43.-
un agricoltore può effettuare la

formazione iniziale ai Campi
Familiari a Bocage

La vostra donazione
è in buone mani

Grazie per il vostro
impegno a loro favore !
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